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A don Giovanni Saroglia
*Torino, 2 maggio 1865
Car.mo Sig. D. Saroglia,
Affinché io possa rispondere categoricamente per l’accettazione del giovanetto
Cerutti figlio del bigliettario della stazione di Novara bisogna che egli mi
dica se intende avviarlo allo studio o ad un mestiere, quale instruzione abbia
conseguito, più un certificato di condotta morale, e se intende di pagare
pensione o entrare per carità.
Avuti questi schiarimenti risponderò tosto nel senso più favorevole che mi sia
possibile.
Dica al sig. Can.co Gallenga che non fui più a tempo per fare la sua
commissione, perché le carte erano già spedite.
Dio la benedica; preghi per me e per questi miei poveri giovanetti, mentre mi
professo con sincera affezione
Di V. S. car.ma
Aff.mo amico
Sac. Bosco Gio.
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